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CAVALESE
Uscita culturale
VALLE DI FIEMME - Ultimi
appuntamento estivi or-
ganizzati a cura del Mu-
seo della Magnifica Co-
munità di Fiemme. Doma-
ni alle 10.30 uscita alla
scoperta delle bellezze
storico-artistiche di Ca-
valese. Sempre domani
alle 17, conferenza sul ri-
pristino ambientale attra-
verso i funghi, a cura di
Andrea Daprà, micologo,
e Ilario Cavada, tecnico
forestale della Magnifica.
Infine, domenica apertu-
ra straordinaria del Pa-
lazzo dalle 10.30 alle 12 e
dalle 14 alle 18.30, in oc-
casione della Desmonte-
gada delle capre. Per in-
formazioni 0462/340812.

      Dopo le accuse di Barbolini, il sindaco dice: «Aree degradate, necessario sistemarle»SÉN JAN

Impianto di betonaggio, Florian non ci sta

Il sindaco di Sèn Jan Giulio Florian

SÈN JAN - Il sindaco Giulio Florian replica alle
dure accuse di Angelo Barbolini sulla variante al
Prg per il nuovo impianto di betonaggio (l’Adige
di ieri).
«Ho letto, con qualche sconcerto, l’articolo pub-
blicato ieri, con il titolo “Il sindaco tra cemento
e bugie”. In Val di Fassa, il territorio rappresenta
il vero fattore di sviluppo perché costituisce
l’elemento caratterizzante la sua proposta tu-
ristica e culturale. Dunque, ogni metro di terri-
torio è di per sé prezioso e ogni intervento su
di esso diventa problematico. Ciò non di meno,
chi conosce lo stato di degrado in cui versano
le aree di cui si discute, se animato da motiva-
zioni legate all’interesse generale, non può non

condividere l’idea della necessità di porvi rime-
dio e dovrebbe salutare positivamente ogni ini-
ziativa a ciò diretta».
«Nel caso di specie - prosegue il sindaco uscente
- oltre alla delicatezza di un territorio che deve
essere bonificato e restituito alla comunità, vi
è la necessità di rispettare i diritti dei proprietari
e contemperare le esigenze di categorie econo-
miche che hanno anche loro contribuito alla
crescita della nostra comunità e che da tempo
cercano soluzioni e spazi per le loro necessità.
Vorrei qui ribadire il fatto che a volte, per per-
seguire obiettivi di utilità generale, è necessario
assumere decisioni che purtroppo sacrificano
le aspettative di alcuni. Naturalmente ogni per-

sona che vede lesi suoi interessi dall’azione di
una pubblica amministrazione ha il sacrosanto
diritto di difendersi, purché non a detrimento
dei diritti della generalità». 
Florian prosegue: «Lascio ad altri discutere della
mia correttezza (nei limiti della buona fede, pe-
rò) ma vorrei fosse chiaro che la scelta di cui si
discute è frutto di riflessioni condivise e scelte
partecipate. Mi piace pensare che possa essere
apprezzato il fatto che in tempi nei quali le de-
cisioni non vengono prese o sono rimandate
sine die in attesa dell’unanimità dei consensi,
vi sia qualcuno che si assume una cosa che pare
sia scomparsa dalla scena della politica: la Re-
sponsabilità».
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